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« I amore: si, a;n:/a‘}'zanlla a7
« qumio 2 odm )a \guida

E L

TERZA DOMthLA Dl

OGNI1 MESE il

E’ storia di ieri. Erd appena sulle’
fronti di | battaglia calmato il tumplto,
gl’lerriervo, i popoli’ si volgevano ahel:j;.nti»
alle opere di pace, gli -ultimi gemiti dei.
fe.riti si_quetavano negli ospedali. Sem-
brava chel d’un tratto la- vita rifiorisse -
sul mondo con le sue primavere eterne,
con i suoi| splendori prodigiosi. Gli uo-
mini erano tornati .dalla trincea pill ras
segnati .e blﬁ buoni di quello 'che poi
sembrd e fu detto . . . . Ma I’ agguato
fu" preparalo nell’ ombra, cementato di
odio, di vwlté di tradimento.

-Un’ accolta di uomini malvagi, di pa-
rolai senza scienza né cosclenza, di tra-
*ditori che lavevano da ~far dimenticare
1 oﬁfa lor
roxsmo deg:h altri, di vendutl alla . follia,
e alla cupidigia: stramera,\‘s1 détte; per le’
campague. e per le piazze! d'Itaha a’ pre-~'

ladin: a:;etz‘avano mwmo g restzzunzzwne

icare la dis trzione e la rlvolta contro
i'e che AK: ? Contro tutto, patna, fa-
glla, 1&11%0"1 politiche, ‘storia, tradi-
“zioni, costurii, glorie, patrimonio ideale
della Nazione. .Parve che la morte-daval-
casse ammantata di sventura e di- terro-
re da un capo all’ altro della Patria be- -
nedetta gettando cenere eodio nel suo
passagglo funereo! . . . E tutto sembrd
precipitare e tutti dlsporammo. -

E’ storia d’ieri e ci par gid lontana.
Si' irrise ai nostri gloriosi; si -percossero
i mutilati, ‘furono insultati’ e colpiti di
colte]]o soldatl eroici dinanzi a cui occor-
reva invece plegare il ginocchio benedi-
cendo; con“tro e bandif;:re sacre " delle
battaglle 1t?hane una plebaglia ubriaca di
odio e di.vilta gettd il fargo- dell’ igno-
minia’: . .. fu'la vergogna che seppel-

liva la’ v1tto‘r|a. Nelle campagne ogni li-

"berta fu cancellata, ogni diritto offeso :

Sl |mposero con la v1o]enza materiale |
nuovl pattl di lavoro, si _invasero, “eol |
pretesto de]la disoccupazione e della ne-
‘cessita .di upa pid - intensa produzione

" campagne, ferre, che erano modello . di

razionale tecnica agricola, patrm~omo in-

’tanglblle di |lavoratori diretti o di piccoli

borghesi - si costrinsero col’ boxcotaggxo

pit brutale nomini liberi a plegarm alla

lega 0 a morire di fame . .. ﬁno ai
piccoli si negd il latte, se il padre non
figurava fra gli iscritti di una corpora-
sione rossa. |Era in brevi parole la tiran-.
nide pid bieca & spaventosa, quella del-

to chlamar]l addmttura atdlzam, gxacché

sininuendo il sacrificio.e 1'e=-|.

‘vano dichiarate : decadut
.contro I’ insulto | 1mpron1s

pame laido delle loro chin gherlé

'petnamo, nessuna sumpatl
. za, -anche se & mezzo

“stessa : dlchlanamo di coh’xprende‘

OREA 3 (!

oA
Str l‘l- /

I'ignoranza e della cupgdlgla,
geva I Italia in ceppi: /7 oth

E contro quest! esosa tlranmdé scop
pid finalmente la’ nvdlta deglx spmtl li-
beri ; l’agguato fu preparato nell’ombra,

1584133k
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1a rivolta*Scoppid dl solé i
che ai fatti uniani’ I asswmatlcd pru{m-

pio dinamico che ad ogni. hazlone corri-
“sponde, cio€, una rea.zndne ugua/e e icon-
travia, wuguale nell” 1ntenslté amtmrza
nella dlreznone. Cost fu,’ cosi"e. E i nuo-
vi arditi della - batta glia llberatnce si
chiamarono fa.msh, megIlo sarebbe ,sta-

fosse nfuglata. :

Drizzarono 1é

avevario VIOIata
toritd che nelle

goo di giovani. rovesciav

ricadiere. E- affrontati i1
combattuti .con le loro
ro paura, fuggirono'

me. Bucco e Bombaccx

de ‘come Quarantlm e’ Ml a

no |
N01 non abblamo l”‘

non di gmstnﬁca);l \

furono glorla de
“della guerra;; Ma
fessare tutto lo's

pgesn, quando ve“ciié‘fno‘

uomlm che legge';{ "
'due anni ¢ mes: ‘v. 8tt
di chi non’la‘ pei;?"
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voi'e il partits’ che rappresentate? E vi
mbrawghate“ the per "siffatto modo dj

* péhsare ’é dl agire i capitih"o fischi e

- fegnate pIER0R TP
‘ "_'; aE’- ilivostro . glusto compensol
U consiglis 18 sapeté il fascusmo
Ly avt\ ‘Jfr?(;dmto voi + presi "ad uno

; all"”'éoli’z’x ]10 confcssatc tutti | volete far-
; 4on.par}re?fccmlnclhte 4 rxcol]ocare voi,
*'12‘“‘8)&1!‘\: MasSéNtt ]y vostia
parte nella™8galia (vorrai” dire nella ci-
wlté’) e“Vedrete' che €5s0 Cesser4, perche
nessun movm)ento st

azione di

SOStIEnC Seénza sco-

i.1pcs*>-Altr‘|nne~.ntl ella  chie™ fu la “storia
vd'ieri e di ©ggi '\, 'sard ‘anche la sto-
Jriarditdomaii e o e
o abelion 3fat
i
T78h GINO' SARROCCHI

a Castellina in Chianti

- Questa gennle cittadina, dando alla bella fe-
sta, di domemca scorsa,
le. del vessilli -dei ‘combattenti e’ dej fascisti, tutto
_:lo slan a delh sua anima, mostrd di |
dl\preglare P alta poesia dell’ amore dl patria.

LR ghintile cittadina_era tutta una
bandleré(fndolof‘ €di festoni-d" alloro.
iﬁ-imponente\ "corteo che -percorse le vie prin-
5 cipah,‘meﬂtre dallé finestre . e. dai balconi delle
Cfiori” sull"c rappresentanze di
da ogni

alla cerimonia inaugura-

sentire €

selva di

llrbertl noﬁ ’che il PreSIdente,‘slg Sal
fnbaltenti caatellmesl

cap.m'tto con p lliccia.

e T

raccontato da persona degnissima di fede.

| Poco fa in una grande citta d'Italia dalla

Clinica chirurgica del suo Ospedale usciva uno
“dei nostri valentissimi chirurghi,” coperto  da un
‘ Uno ' degli spazzini, che

sta.ano cold scopando, vedendosi passare vicino

il Professore, proruppe in modo da esscre udito

ih questa apostrofe :— E' tempo che queste pel-
liccie tocchino anche a noi; e a voialtri la scopa |
1l Professore si cavd subito la pelliccia, la
ljorse allo spazzino, si fece dare la scopa e prese
a spazzare in modo molto lodevole, come "se fos-

st vetehio delmestiere.7— CheJti pare ? - do-
¢ lo spazzino; — Mi pare

mandd il Professore, . ‘
che vada bene, Lei spazza quasi meglio di mie.
— E il Professore; — Ora dunque io seguito a
spazzare, e tu vai alla Clinica a fare le opera-
zioni.

Il buono spazzino rimase allibito, e dop‘o a
ver pensato un momento, - porgendo la pe”lCCIR'
al Professore, gli disse: — No, no, tenga Lei
la sua pelliccia, e mi renda la mia ramazza.
Dove si vede che anche i _Professori $anno
scopare ;: e che se gli spazzini non posson fare- le
operazi.oni. possono -essere nel fondo bonari e
ragionevoli.

» A ’ ,

Proprietd privata
| Riservandomi di- esprimere su tale argomento
quello che ne penso io, mi piace oggi fermare
Iattenzione dei lettori sopra due constalazioni di
faltlo che ognuno pud facilmente controllare.
[ i socialisti, ‘e specialmente
predicano su tutti
proprieta prx\vata

| 1. Constatazione; e

i}capi e magnati del partito,
i (toni che I'ora & finita della
cﬁe I’era spunta e rosseggia del comunismo bea- "
to in cui nessuno possedera un corno e tutti vi-
vrafino felici e Sorridenti nella beata nullatenen

‘ ‘2. COI!S[&[BZIOHB‘ Vl\.eversa max come ora f

Eli capl e magnau del p,afu[o
d sorta, da splanlatx che er1n0 ng-}Lz‘\ gran mag:
gxoranza si varino quoudmname;ne .-...,pannucman-
do : ‘comprano case, poderi, azlende labbnche.
op|ﬁ2| ed altre simili delizie, o foml_ c_h delizie
che stridono miserabilmente col concetto del co- |
munismo e colle ‘predicazipni di piazza | '

genza eccezloue

: vr : éldé’ﬁ; Pos i %
7 ahat ; nXI naté in centesnml cing l
éh% ﬂm ustrate recantl sola—

l;llnenz; del Congresso Nazionale che
‘terra’in Ro a il segretarlo Ver-

s g ,gh amlc: po! itici

“loro ' fede,

'ércnh) tutti nella

fenze
"da’ ‘bvo1gere 'per difen-”

olitarie, nu

OE%SSORE EGS

glornale" di.

r‘ il mlgho- 1
é lbra di agire. |
nel'
tta ’Patna, la ragione

ate ) nuovi ¢lemen-”
localm

.§’€ﬂ’icace impulso nlle orga-

PAZZIN o
Pis'i' i‘ife-

'E” vero, si o no, 'una e l'altra coustatazlone?

E se & vera, come & verissima ih;‘ clascuna

3
cosl viva, gelosa/e universale 14 fame del posse- |’

dere: di’ poter dire; guesto mzo,\appa;lzme amel f*
.ln alm Stat: o]elcoh 14 prxL

“la pid facilé a combatter51

‘ delle ‘5 frazioni in cui si divide I’ anuale bandle»
rone socialista, sapreste spiegarmi - come si pos-
sa‘combmare la pnma colla seconda ? )
Cailo Mannucci,

“TLa adosca oleavia

| | Nelle annate in cui il « baco » infierisce non
solo tutto il raccolto delle olive & perduto, ma
qdell' olio che pur si pud avere. dove il guasto
del frutto non & totale, & cattivo.

'Tanto maggiore & il in  quanto
che ¢ notorio con quale poca fatica e insignifi-
cante dispeodio si sarebbe potum e dovuto . evi:
tare questo grave danno.

| Qui in Italia, 'dove sorse’ la utile proposta di
un mezzo semplice, ‘economice,. praticissimo e -
ctho — ' ripeto. -- insignificante (si tratta di una
venuna di centesimi, tutto compreso, per salvare |
il prodono di un olivo che: Pud calcolarsi oggi
a molte diecine di lire) qui, dico siamo ‘tuttavia
nel petiodo dimostrativo, ripeténdo ciod™ le pro-
ve,‘ per vedere di scuotere findlmente gli- olivi-:

rammarico,

-pensando che con aSsal;

Atefntp'b (+auguriamoci
prossimo ) siano egua]mente generahzza:e le pra-
tiche per salvare-le olive dalla mosca olearia. Ri-
peto che qui, in ltalla, snamo tutta(na a( questa -

Ecco qmllo che in data< r4; dicembre 1920
ebbe a SCererI da Atene ljspettore della Fi-
topatologia : ‘ /

« I nostri lnvorl dl lotta 0. 15_ ‘mosca
delle olive sono stat! coronati’ dl successo. I ri-
‘sultati del metodo pmtlcato .su! 4000 ooo circa
di alberi, in Grecu, sono stan veramente nmar-
chevoli.

« Noi abbiamo polverizzatoTtre volte™gli oli-
il "3 perTmille
d’ arsenito di soda e il 10 _per cento.di melassa.
dove
circa di alberi sono stati, trattati, il
raccolto salvato pud
13,000,000 di dracme ».

Se si fosse-fatto * altrettanto
1906, epoca nella quale sono state fatte e

Vl con una mmcela contenente

« Io penso che a Pelion, 2,500,000
; valore del
essere | valutato a - .circa
dal
pri-
me grandi prove, perfettamente - riuscite, a tutto
oggi si sarebbe risparmiato alla’ hostra economia
cifca 3 miliardi ed oggi probabilmente nod pa-
gheremmo 30 e pil lire un!fiasco d’olio bacato.
* Nel decorso anno ‘nelle Tenute dei Contidel-
la Gherardesca a’' S. 'Vincenzo_(Pisa) sono. state
r'atte altre prove, mtese a dxmoslraré non solo
I’ efficacia del metodo proposto"~ma ancora la
necessita di apphcatlo ‘da parte dl tutti gli: oli-
vicultori quandd’si les olive immuni
dal baco, :a]vare il p('ézloso'raccoto

" Giacché i~ Mmlstero L dig
v1vamente a chei
glom plu ﬂageﬂ
sorzi antldachl

in. Italia

Agricoltura _ insiste
nque, sopratutto nelle re-

3¢ .

dalla .m05ca, sorgano

. e iz sy
medlanfe i q!} RS nto si. pud,

%ﬁ% b ld—mltaned rordma!o e
facch® & 2

1 érygn‘ :

ilo scnveute,
0 |4:21-: tra tuttx gli
insetti nocxyx all agncoltura nosfralx mosea
delle olive & la pitt’ dar opo- la’ fillossera: e
A‘pxeno effetto e
dispendio msngmﬁcante vedado vgli ohvnculton »
nostrali di-ton tarda:e pilt Itre;‘.‘ a “riunirsi pcr .
un lavoro efficace e, farla finjta una buona ° volta
con questo. dlvoratore | dei’ ‘nbstn mlhom. che
troppo abbxamo tolle to e que 4 spcranza atte-
nui quel, rammaricd ‘chy non - pud. don provare
po(:o\ sforzo avrémma
potuto avere oggl oho piYy abho 'dante, migliore

e a pil buou mercato

Ta :

N ] Anlomo Berle:t
SRR Dxreltore ddlavR &as-oxz
Hx Enlomo?og-m Agrw

tiyng, 679 33! compl‘esa

cuhon e persuaderli a fare. Chi non . ricorda
tutto il lavoro di propaganda, di conferenze, di.
con‘greasl di prove dimostrative, che bisognd fa-
re Per persuadere i viticultori ad usard nl solfato
di rame contro la peronospera ?

‘Oggld\ non vi ha c\u trascuri di l'nre e non:

SHPF“‘ fale bene le lrroguzmm. provwdenzmll. e

,Sezlone smora retta da

COSE LOCALY 5 7
CONSIGLIO COMUNALE:

(Adunansa. delizo j‘}ét}raw 192z)
Viene ' approvato. il Bllancxo ‘preven-
tivo. 1921 nc—lla\comp]esswa somma tan-
toiin entrata ! .che'l in uscita "'di lire-
ell-' ertrata “la»
sovrlmpOSta di hré 385 mn] ,e‘ la. crea-
zione di ‘diversi ‘mutui. {
S approva: la: boncesswne dl ]lre\'
mensili, a tlto]o diy carovlverl

50
a fav_bré

.dei pensionati del . Comun LR

Si approva xl progetto per Ta costry- /
zione -dl' una s¢h ena a corredo della -
locale Caserma del ‘RR Carabmxerl in
seguito alla elevazlone

enhenza  della’
‘an't Maresciallo,,




iraze 1nsceuate , dal- bolscevismo;

. al Ry, Conservatono di

" vete raggilnto i limiti:

ERENTITTRTA

S

euteaae

magglore. '

J&pproVast ‘pure un. mutuo di 120
" milalire, di cui 80 mila  da restituirsi -
all’ Arenda Annontaria . Jire 40. mila

per i lavori della succltata: Caserma.
‘u‘ic‘onslgllo poi revoca la delibera.

. zione: 3x‘decembre 1920 . concernente il
_ nuoved Regolamento orgamico e la

ta dggll stlpendl degli Impiegati comunali;

pian-

a,&ﬁﬁua“la istituzione . della
meﬁf&ﬁ‘in Camlgllano 1 ,
<" tinnova la (.ommlssxone elettorale co-
munale in. segmto a renunzxa degli elet-
tinella seduta - 5. decembre 1920

«ﬁbxﬁlhﬁ *la sig.na Bellaccml Assunta
maestra - del]a ‘scuola e]ementare annessa

condotta

S. Caterina ;

. cblloca -4 rlposo con pensmne per a-
di etd il segreta-
rio comunale - sig; ‘Ernesto’’ Terzi e 1’ im-
'plegatd allo Stato cnvxle 51g Siro Tem-
perinii: :

Contro. .ln mgwsta delzéemzume del

. Comlglw comunale. i szgnorz Terzie Tem-

perini Saranno bene a rzmanere
rispetlivi wifice. 4

Bm altro’ by tlamem‘o essi - méritavano
aﬂma'o""' /i ’dzszmgegno @elle loro.  pravose
marmom, del. loro zmpra&o
hdte le nglwrz

ner loro

lavoro, sﬁe.m‘
energw, pnrtato un

' CRONATA

Fascio | di Gombattlmento E' con
ﬁVd ﬁlﬁdél’é che al Monta]cmo notiamo- sorgere
¢ avilupparsi - questo Fascio. -

Molte- persone generose e oneste,
CIISSI.,e di: tutte. le cond'znom, "'sono
molfe*aficsra’ saranno, cosicche tra breve tem-
PO sari costltux ; nella nostra citta la regolare Sot-
tOsezxone Montalcmese, che Fiunira anche i fascn—
oti di Torremen, S. Angelo & Castelnnovo. N

Mentre’ eésponiamo la nostra viva ammlmz;a
Be e riconoscenza per, quei gener051 che aper

violen-
. mente si achlerano contro i. SOPTUS’ ele

facc:amo vivo ap-
affinché

iscritte, e

pelfo a iutie é altre persone cosclentl,

a Clt-
ad essi si° umscano per 11 bene della nostr '

the dell’. Ital

'Chi’ pub'
Iere ammlr on estranel
di em 1! > :

- eséere con essi. E’ lllogxco es-
« (0] con essi; 0 contro

a ncma;_— Fra

Oonllrodso Ilberalo . Tila shgients

le 3 esioni" mvxate da‘ Montalcln

e.r.ro Nazzona 44
prtlefra:szmo tra le Jo

1
a'efh ratzrhe, mma la m
4 0 ke
aa'e.mme F 7 mzb

Sanglurio migliore.

0. dei 1t  da soltojﬁor-
a'e/

di tutte le

. - » \
/e, ‘che st lerra .

Poco o niente si fa per fronteggiave e com-
bat-ere {la Jolle illusione bolscevica.
Mohlalcino, 2 marzo 1921
| Devmo Adolfo Temperini

|-
I,

\

Direttore a’el . Progre:m -

Si ricomincia ?.— La sera di luned! scor- -
so_circa|le ore 20 nel corso  Umberto, Duilio

TEmperi;—i:' figlio del direttore di questo periofﬁ-
co, giova:ne dall’/anima ardente di sentimenti pa-
triottic , venneJaggredito™e molestato da un grup-
po di giovinastri, evidentemente agitati da pas-
sioni settarie, da quel cieco odio che si & lascia-
to spargere a piene 'mani tra le masse.

1 glévane Temperini naturalmente, forte del

“diritto di pensare _liberamente come gli pare e

piace, *ebbe a risentirsi e a protestare, ed avreb-
be passato un brutto quarto d’ ora se all'aggres-
sione todarda ed alle minaccie non avesse subito
opposto energlca ed animosa reslstenza.

Sopraggiunti i Carabinieri, i bolscevichi si
squagliarono.

Si tenta forse di farci ritornare all’ autunno

1919 quando ogni libert) era conculcata, ogni di- |

ritto offeso, ed eravamo- fatti segno a grida scon-
cie, a prepotenze, a sopraffazioni ? E’ dunque an-

cora organizzata. in Montalcino la idiota banda bol-
scevica?

Noi deplorlamo vivamente 1’ aggressione vi-

gliscca patita dal carissimo giovane Duilio Tem-
perini, al quale ora pit che mai si
simpatia fervida di tutti i buoni,

Automobile postale.— Ancora una vol-
ta riconosciamo giuste e facciamo nostre le la-
gnanze defla popolazione per le ormai troppo
frequenti interruzioni del servizio automoblllstlco
da Montalcino a Torrenieri e '.da Torrenieri a

" Montalcino.
Siccome ¢ un servizio sussxdlato dal Comune,. :

domandiamo al Sindaco cosa ne pensa?— Quan--

do riusciremo ad avere un servmo contmuatlvo,‘ )

Stabile e regolare?
/' Notjzie in fascio. /-
é %;‘a sul bestiame pel rgzr.
Lg‘}e\]}i’ﬁw matricola dei contribuenti rimarra
esposta in! Cornune per coloro che volessero pren-
_derne visione fino a tutto mercoledi’ prossimo.
La requisizione degli agnell,
ordinata dal Sindaco del nostro.Comune, é stata
rlconosc:uta arbitraria ed illegale.
‘Per conseguenza la relativa ordinahza passa
agli onori del cestino.
Generi alimentari — Lovo prezzo
Il Sindaco rende noto quanlo segue
Pane lire r al chilogrammo
Farina |di grano senza semola 1,06

«  di granturco . 0.97
Riso 2.00
Pasta aliml 1,50

* In Pretura. Giovedl mattina venne discus-
sa Ja causa penale,contro il prof. Giovan Batti-
sta Franci di Siena imputato di lesioni , in uno
scontro sulla strada Torrenieri Buonconvento fra
la sua automobile e il motociclista Gino Biagi.

Difese i imputato il cluarlsSlmo e valoroso
avv. comm. Enrico Falaschi. .

L’aula’era insolitamente gremita:di pubblico
ansioso di udfre la dotta parola dell’linsz'gxie pro-
fessore. i

11 gnudlce avv. D’Amato pronunznb sentenza

di completa assoluzione.
Nel pomeriggio comparve alla’ pubblico udlen- -

za Benedetto Poggi di Castelnuovo dell’abate,
imputato di violenza privata’ tome segretario del-
la Iega in danno della signa Glusepplna Mamoﬁ,

Condannato 4 tre mesi di reclusione e al rj-
sarcimento dei dani alla Marcani. .

‘Leggete il Progresso
o

OBLAZIONI PER ENUTE "
AL Rueovero du Mendlclté

Dltta Antonini Giovanni C, di-Totino L. 100

Cassa di Rlsparmlo dl Moﬁtalclno L. 100

. Famiglia Fioravanti | L 100e 3 fiaschi di vino
Bartalucci Giuseppe - tina &am|glana &i vino
lit. 18,400, pit’ 160 fastella ' di legna mi-
nute da ardere - trASporto gratlilto delle
medesime: i
Fratelli Caselli di- Antomo 100 fastel a dl lee
gna minute da’ arderé o Eeot
Coniugi .Mechi L. io, 4 ﬁaschl
slccla e castagne. " ‘v ,‘

lit- 5.700.
Donzellini “Elvirdiuna dahnélana dl vlﬂo lit. 31.
" Tenuta di Castiglioni del Bosco uha; ! balla di

carbone' Kg. 102..

Stocchi ved. Cappelll ]ole 2 ﬁaschl di vino.
Galassi Zalra ved Padelleth 2] ﬂaschl di vino.

rivolge la

Ai nostri Abbonati

A quei pocki anvici, che non hanno
ancora_rinnovato ' abbonaments,’ rivolgia-
mo la ;»‘egézeva di ‘non tardare pii oltre
a spadivcene [’ zmﬁorto. 3

Conﬁa’mmo nél Zoro cartese ap;ﬁoggzo

| Giovedl 17 '«

‘iezioni- dal -vero e scherzi; comlc

CINEMA ASTRUSI

Giovedi
Domeriica ‘13 %

I'o

— Tromp lla morte

Domenica 20 - «

— 1Ii cieco i
. §
Pross:mamente

LA PRINCIPESSA NERA :

Gli spettacoli verranno ch1u51 con pro- :

RS

L avv Artu_ro pDe

3,76 — avverte
Succursale

‘chd
in'- Monta]cm
N. 9, ove Sl troveré. tutt i

Consultazxom di Medxcma nterna :
e Malattxe ‘dei 'E‘,amblm




2 35 2 R T

c:,heI per la msemone_

!

«commercmh ed altro in quart’

e

: . Ay iy / ) -‘l e oy -‘ -'5“ : ;'.:i“", ‘
prezzi c;qnvenlenh“ssxml con specxale *‘rlgpardo -4

Sono nostri abbonat1

i
|
|
\

N ‘

V’ittono Emanuele una_

: i . i ,./
! ore 16,30

\

<« 20, ‘
« 7 . i
« 9,15 l

.ore 14,30
¢ 20

€, 08
¢ 10,30

, i

'ore 15,30 ) '

« sz | cole ecc.

S

praticano
|

|
|
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